
L’EDUCATIVO GLOBALE E DIGITALE
La relazione al centro



I DUE 
AGGETTIVI

Le grandi sfide educative



“Responsabilità e senso critico nell’era 
digitale



“Dialogare con altre culture 
costruendone una propria all’interno 
di una comunità di riferimento



“Dialogare e collaborare con altri con 
spirito costruttivo, tenacia e capacità 
di comunicare



“Acquisire una professionalità 
disponibile a cambiare nel tempo













UNESCO
➤ Reduce 

➤ Reuse 

➤ Recycle 

➤ respect, 

➤ Repair 

➤ Reflect 

➤ Refuse



OMS LIFE SKILLS
➤ Consapevolezza di sé 

➤ Gestione delle emozioni 

➤ Gestione dello stress 

➤ Comunicazione efficace 

➤ Relazioni efficaci 

➤ Empatia 

➤ Pensiero Creativo 

➤ Pensiero critico 

➤ Prendere decisioni 

➤ Risolvere problemi



OCEAN BIG FIVE
➤ Estroversione 

➤ Amicalità 

➤ Coscienziosità 

➤ Stabilità emotiva 

➤ Apertura mentale







LA SFIDA IMMEDIATA
La scuola in mano agli igienisti



ORGANIZZAZIONE A SCOPO DEBOLE
Procedure





IL VACCINO DELL’EDUCATIVO 
DIGITALE

Non la tecnologia, ma la scuola trasformata



IL CONTESTO 
È CAMBIATO
L’iperstoria e l’infosfera



LA PREISTORIA
L’educativo tutoriale



LA PRIMA ROTTURA PARADIGMATICA
La stampa



LA RIVOLTA DEI TUTORI: FILIPPO DI SERATA



L’INVETTIVA
Il mondo è andato avanti benissimo 
per seimila anni senza la stampa, e 
non c'è alcun motivo perché le cose 

debbano cambiare adesso. La stampa 
corromperà i giovani che avranno 
facile accesso a testi scandalosi; le 
traduzioni in volgare delle sacre 
scritture daranno luogo a errori 

grossolani; i volumi usciti dalle 
stamperie sono oggetti sudici, 

indegni di stare in dimore 
rispettabili; comprandoli, 

infine, si finanzierà una razza 
(quella degli stampatori) che 

scialacqua i guadagni in vino e 
prostitute. 

«Est virgo hec penna, meretrix est 
stampificata»



LA STORIA
L’educativo cartaceo



CLASSI, ORARI, LIBRI, REGISTRO



PERCHÉ RICREAZIONE?
Chi li ha distrutti?



ESEMPLARE…



LA SCUOLA CASERMA

➤ Il luogo è chiuso e le attività ripetitive 
➤ Gli allievi sono distribuiti nelle classi secondo criteri rigidi 

e prestabiliti 
➤ Ognuno è sistemato al suo posto 
➤ Ciascuno è inquadrato secondo l’età 
➤ Ognuno è classificato in base ai risultati 
➤ Gli insegnanti fanno lezione, valutano, sorvegliano



OGGI 

➤ Quel tipo di 
organizzazione si è 
consolidata, sino a 
diventare 
“indiscutibile” 

➤ I “quattro uno” 
➤ Un insegnante 
➤ Una classe 
➤ Una lezione 
➤ Una materia



DALL’OCCIDENTE ALLA CINA





MA POSSIAMO RIMEDIARE…



I TRE 
ELEMENTI
Corridoi, atri e aule



CORRIDOI



ATRI



AULE



L’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

 "Una delle maggiori e più 
pestifere superstizioni delle 
scuole italiane è la lunghezza 
dell'orario. Più gli scolari sono 
costretti a rimanere nelle aule 
scolastiche e meno profittano. 
Chi non sa che, al mattino, la 
terza ora di insegnamento è 
inservibile? Che l'insegnante 
vede occhi stanchi, gambe e 
braccia irrequiete, 
disattenzione generale? Peggio 
nelle ore pomeridiane. Vi sono 
degli istituti tecnici dove, in 
certe classi, si va dalle due 
alla cinque e magari alle sei, 
attraverso un caleidoscopio di 
insegnanti, i quali si 
succedono dinanzi a una 
scolaresca sempre più 
disattenta ed irrequieta.     

  Luigi Einaudi (economista e 
presidente della     
Repubblica, 1874-1961)



SCUOLA COME SOFFERTA ADULTIZZAZIONE

 “Anche i laici più inveterati, 
in Italia, credono al peccato 
originale. Il ragazzo è 
originariamente sbagliato, 
storto e deve essere fatto 
soffrire durante tutta la 
fanciullezza e l'adolescenza, 
per diventare a adulto. Ci 
hanno insegnato che il dolore 
nobilita l'uomo, che questo 
mondo è una valle di lacrime, 
che solo attraverso la 
sofferenza si educa lo spirito; 
e quindi bisogna accettare 
che la scuola sia un fatto 
eminentemente spiacevole 
tanto per gli insegnanti 
quanto per gli scolari” (Guido 
Calogero, 1953).



UN’ASSURDITÀ
 "Uomini colti, insegnanti, studiosi di pedagogia, che 

respingerebbero con terrore la proposta di impegnarsi, fosse anche 
solo per una settimana, ad assistere a tre conferenze al giorno, 
l'una di seguito all'altra, anche sui soggetti che maggiormente li 
interessassero, non sembrano vedere l'assurdità didattica, 
igienica e psicologica di ordinamenti scolastici che costringono i 
ragazzi dai dieci ai diciotto anni a rimanere inchiodati, in 
media per cinque ore al giorno, durante anni interi, sui banchi 
della scuola, come se non vi fossero altri mezzi per ottenere gli 
scopi che così si raggiungono o, per parlar più esattamente, gli 
scopi che si crede così di raggiungere, poiché il risultato finale di 
questo sistema di coltura intensiva - troppo simile al sistema di 
nutrizione posto barbaramente in opera nelle campagne della bassa 
Lombardia per ottenere i prelibati fegati d'oca - si riduce troppo 
spesso a questo, di far nascere in tutti gli alunni, e spesso nei più 
intelligenti, una tale ripugnanza a tutto ciò che sa di scuola o che 
abbia attinenza a ciò che vi si insegna, da far quasi ritenere una 
fortuna che nei programmi scolastici si sia data tanta parte a ciò 
che non val la pena di essere saputo: così almeno lo scolaro, per 
quanto esca dalla scuola sfornito della più parte delle cognizioni 
che meglio servirebbero per l'adempimento delle sue funzioni di 
cittadino e di padre di famiglia e per l'esercizio della professione a 
cui si aspira, non ne esce almeno spoglio anche di qualunque 
desiderio e impulso a procurarsele per proprio conto non appena 
ne riconosce l'utilità".



L’IPERSTORIA
L’infosfera



L’EDUCATIVO 
DIGITALE

A.m.a. e fai qual che vuoi



AL LAVORO 
SUBITO!

Imprese formative



COSA CAMBIA
➤ Curriculum 

➤ Spazio 

➤ Tempo 

➤ Modalità di raggruppamento 

➤ Risorse 

➤ Ruolo dell’adulto



DECINE E DECINE DI ESPERIENZE



IL CURRICOLO
Big five (o virtù?)





STANDARDIZZAZIONE O 
PERSONALIZZAZIONE?

La più accanita professoressa protestava che non aveva mai cercato e mai avuto notizie sulle famiglie 
dei ragazzi: «Se un compito è da quattro io gli do quattro». E non capiva, poveretta, che era proprio di 

questo che era accusata. Perché non c’è nulla che sia ingiusto quanto far le parti eguali fra disuguali.



LO SPAZIO
Quanto ne stiamo usando?

50%????



LO SPAZIO
Ubiquità e movimento… le learning zones!



IL TEMPO
Non orari, ma mandati e scadenze  

(affidati entro un orario)



RAGGRUPPAMENTI
Gruppi stabili e tracciati  (anche in remoto)



RISORSE MULTIPLE E  BLENDED
Elogio dei libri, non del libro



LA 
TECNOLOGIA:

USO 
SOSTITUTIVO

Ancora peggio, forse….



USO 
TRASFORMATIVO

Avrà senso anche dopo…



PER LA FAD
Elogio dell’asincrono



IL 
FORMATORE 

LATERALE
La scoperta del XXI secolo



A COSA SERVE LA PRESENZA?
Per la relazione e il sostegno




